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L'Isis fucila tre 
studenti della scuola 
di giornalismo 
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O GIORNALISTI ancora nel 'mirino 
dello Stato Islamico, Dopo la notizia 

dello scorso 18 luglio di un giornalista Ira
cheno, Jala al Abadi, giustiziato dopo oltre 
un mese di prigionia a Mosul con l'accusa 
di spionaggio, e dell'annuncio del seque
stro di tre giornalisti spagnoli in Siria, ieri è 
arrivata quella della fucilazione di tre gio
vani studenti di giornalismo. I tre, secondo 

quanto riportato dal Sindacato dei giorna
IIsitl iracheni, erano stati sequestrati do
menica scorsa insieme ad altri otto stu
denti poi liberati per mancanza di prove. A 
discapito dei tre invece avrebbe pesato 
l'accusa di aver diffuso fotografie scattate 
all'Interno dei confini del califfato, che di 
fatto Il ha condannati al triste epilogo. Se
condo lo stesso sindacato, restano seque-

, ~ 

statri altri otto giornalisti di Mosul, ma non 
è noto illuogodove si trovino. Da quando lo 
Stato islamico 51 è impadronito di Mosul, Il 
10 giugno dello scorso anno,l jihadlsti han
no ucciso centinaia di persone contrarie 
alla loro ideologia estremista. Tra questi vi 
sono anche numerosi attivisti per i diritti 
umani, medlcl, giornalisti, militari e poli
tic i. 

» II/ITOIIELlA MASUU 

I 
numeri sono da brivido, 
conunpicconegativone .. 
gli ultimi dieci mesi del 
2014: "421 atti di violen

za o di intimidazione, quasi 
tre ogni due giorni" nei con
fronti dei giornalisti in Italia, 
Il dato è emerso dopo un la
voro di un anno coordinato 
dal relatore Claudio Fava, vi
cepresidente della commis
sione Antimafia e figlio del 
direttore del Siciliani, Pippo 
Fava, ucciso a Catania 
nell'84. Ieri, la relazione su 
mafia e informazione è stata 
approvata all'unanimità. Dal 
2006 • oggi sono 2060, gli e
pisodi di minaccia nei con
fronti di cronisti che si occu
pano di criminalità organiz
zata. Al Sud come al Nord, 
passando per il Centro. Per
chéCosaNostra, 'Ndranghe
taeCamorra,nonhannocon
fini. 

Mafia, giornali "opachi" 
troppi cronisti isolati TURCHIA 

Erdogan accusa 
18 reporter, 
risdùano sette 
anni di carcere 

QUESTO DOCUMENTO non si 
limita a registrare le testimo
ni.nze dei giornalisti minac
ciati, ma punta il dito sui quo
tidiani Hopacru" che hanno i
solato i loro redattori in pe
ricolo o addirittura uccisi, 
perché di proprietà di editori 
compiacenti O peggio, collu
si. ''Esiste un reticolo di inte
ressi criminali - si legge nella 
relazione Fava - che ha tro
vato in alcuni mezzi d'infor
mazioneein alcuni editori un 
punto di saldatura e di reci
proca tutela, Ci sono sacche 
di informazione reticente e di 
editori attenti a pretendere il 
silenzio delle loro redazioni 
su fatti o nomi innominabili", 
una realtà sulla quale "l'Ordi
ne dei giornalisti ha ormai ab
dicato a esercitare una fun
zione di fattivo controllo, a
vendolo dovuto delegare per 
legge ai cosiddetti consigli di 
disciplina che fino a oggi han
no funzionato poco O nulla". 

La Sicilia di Catania, con il 

LAntimara accusa gli editori "collusi" con le cosche, E l'Ordine non vede nulla 

D 9ic:eprMIdaDto Caudio Fava,!1gIlo di Pippo, 11 direttore de "I SlctI1an1- ucdso nell'54 Anso 

2.060 
Le minacce dalzoo6 
verso chi si occupa 
di criminalità 

suo editore-direttore Mario 
Ciancio, membro del Cda 
dell'Ansa, imputato per con
corso esterno in associazione 
mafiosa, ba negato la pubbli
cazione a pagamento del ne
crologio della famiglia del 
commissario Beppe Monta
na, ucciso a Palermo nell'85. 
Ma ha pubblicato una lettera 
di Vincenzo Santapaola, pur 
essendo al carcere duro come 
i! padre, il capomafia Nitto 
Santapaola. Da 18 anni paga, 
perché costretto da una sen-

tenza, il giornalista Franco 
Castaldosenzafarloscrivere, 
perché nel '95 l'allora corri
spondente di Agrigento osò 
riportare le accuse nei con
fronti del potente imprendi
tore locale, Filippo Salamo
ne. 

Il Giornale di Sicilia negli 
anni 70 isolò un cronista di 
rango, Mario Francese, as
sassinato da Cosa Nostra. 
"L'editore Ardizzone - rac
conta alla Commissione il 
giornalistadell'Espresso,sot
to scorta, Lirio Abbat. - era 
amico del capomafia Michele 
Greco" . 

Ma ce n'è anche per la ge
stione di quotidiani campani 
e calabresi. La Gazzetta di Ca
serta, che si onora di avere co~ 
me fan il boss, allora latitante, 
Francesco Schiavone, e met
te i suoi complimenti in pri-

ma pagina, Calabria Ora di 
Reggio Calabria che licenzia, 
mentre è in ferie, un suo cro
nista minacciato, Lucio Mu
soli no. Dalla relazione emer
ge l'impunità: quasi mai ven
gnno scoperti gli autori degli 
atti intimidatori. "Sono po
chissimi gli episodi in cui gli 
autori sono stati identificati, 
giudicati e condannati". Non 
ci sono solo le minacce espli
cite: "Uno strumento di pres
sione per evitare inchieste 
scomode" è l'uso "spregiudi
cato e intimidatorio" di que
rele temerarie e di azioni ci
vili perindurre igiornalisti "a 
comportamenti e scritture 
più rispettosi", 

DURANTE la sua audizione, 
Milena Gabanelli ha raccon
tato di aver ricevuto citazioni 
in giudizio per oltre 250 mi-

lioni di euro (137 milioni ri
chiesti da una multinaziona
le della telefonia). Di quelle 
cause ne ha persa solo una da 
30 mila euro. Un risuItatoche 
"fa cogliere bene l'elemento 
pretestuoso di quelle azioni", 
Neldocumentosidenunciala 
"violenza più subdola, ma 
non meno dolente, che si ma
nifesta attraverso le condi
zioni di estrema precarietà 
contrattuale ed economica di 
quasi tutti igiornalisti minac
ciati". Tanti di loro, ascoltati 
dalla Commissione, "hanno 
ammesso di essere costretti a 
lavorare per pochi euro ad ar
ticolo, spesso senza contratti 
e con editori raramente di
sponibili ad andare oltre una 
solidarietà di penna e di fac
ciata". È il caso, per esempio 
di Ester Castano, freelance 
che ha contribuito con i suoi 
artkoli a far sciogliere per 
mafia il primo comune in 
Lombardia, Sedriano. Fino 
alla primavera di quest'anno 
ha dovuto lavorare in un fast 
food per mantenersi. l'È una 
lacuna grave, scrive la Com
missione, all,quale dovràes
sere posto rimedio al più pre
sto, non aver ancoranormato 
contrattualmente la figura 
dei freelance, che è di fatto 
l'ossatura dell'.intero sistema 
informativo italiano". 

Attualmente sono 20 i 
giornalisti sotto scorta, 11 so
no stati igiornalisti uccisi dal
le mafie e dal terrorismo dal 
dopoguerra, 8 solo in Sicilia. 
E le zone dove è più difficile 
fare informazione libera so
no la Càlabria e la Sicilia. 

G RIPRODUZIONE RI$~I(VATA 

"Lo Stato ci spia": è il Wildleaks tedesco 
~ I/IRGINIA DEllA SAlA 

Più di seicento firme in po
che ore: quelle dei giorna

listi che ieri hanno sottoscrit
to la petizione a sostegno di 
Markus Beckedahl e Andre 
Meister, rispettivamente ca· 
poredattoreecronistadelsito 
netzpolitik.org. E tra ì firma
tari c'è anche il fondatore di 
WikiLeaks Julian Assange. 

Così, mentre l'Italia si por
ta dietro gli strascichi dello 
scandalo Hacking Team, in 
Europa si accende il dibattito 
sulla libertà di stampa e so
prattutto sull 'ingerenza dei 
servizi segreti governativi 
nella vita privata dei cittadi
ni. Una sorta di wikil.aks te
desco legato ai dati digitali. 
Ma procediamo con ordine. 
La petizione è stata lanciata 
per chiedere che sia ritirata 

La petizione Assange e 600 colleghi europei hanno firmato 
un appello in difesa dei due blogger accusati di tradimento 

un'istruttoria per alto tradi
mento avviata, in Germania, 
contro i due reporter e le loro 
fonti. "L'indagine - si legge -
rappresenta un attacco con
tro la libera stampa. E le ac
cuse contro giornalisti che 
fanno il loro lavoro è una vio
lazione dell'articolo quinto 
della Costituzione tedesca". 

ALTRO PASSO indietro. Bec
kedahl e Meister sono stati ac
cusati per aver pubblicato al
cuni documenti riservati del
l'intelligence tedesca su un 
piano per aumentar .• i poteri 
di controllo sul web . 

Secondo i documenti, i ser
vizi segreti tedeschi avevano 

progettato di creare un repar
to per rafforzare la sorve
glianza su Internet, investen
do 2,7 milioni di euro e assu
mendo gradualmente più di 
75 spie per monitorare chat o
nline, chat di Facebook, Infor
mazioni riservate, e rintrac
ciare schemi di movimento e 
grafici sugli utenti . 

"Con lo sviluppo del dipar
timento - si legge in un docu
mento riservato dei servizi -
sarà possibile potenziare e al
largare la sorveglianza delle 
comunicazioni individuali su 
Internet come previsto dalla 
legge federaleG-IO" . Una leg
ge, spiegano i cronisti di net
zpolitik.org, che permettereb-

be all'agenzia di sicurezza in
terna tedesca di derogare il di
ritto fondamentale alla priva
cy della corrispondenza, po
stale e delle telecomunicazio-

ni e di applicare le stesse re
gole che hanno le agenzie di 
intelligence estere e militari. 
Ma, a differenza di queste, l'a
genzia dì sicurezza interna 
dovrebbe limitare la sua sor
veglianza ai casi che coinvol
gono sospettati, Una situazio
ne che ha generato uno scon
tro sul rapporto tra stampa e 
poteri. 

Alla fine, la cancelliera An
gela Merkel non ha potuto fa
re altro se non sèhierarsi a fa
voredei due giornalisti: il pro
curatore federale Harald 
Range, che aveva avviato l'in
dagine, è stato sospeso dal mi
nistro della Giustizia (da cui 
dipende direttamente). Una 
mossa in uncertosenso obbli
gata nella Germania che da 
sempreèlapaladinadeidiritti 
della libertà di informazione. 

o RIP!lQOUZIONE RIS(ItVATA 

O IN TURCHIA la 
libertà di stàmp. non 

riesce In alcun modoa 
trovare spazio. E il 
presidente Recep T.yyip 
Eidogan continu.l. sua 
crociata contro i 
giornalistI. 
L'ufficio del 
procuratore 
capo di 
Istanbul ha 
infatti 
aperto un . tto 
d'accusa nei 
confront i di 18 giornal ist i. 
Sono <lccusati di 
"propagand. a favore di 
un'organizzazione 
terroristica" e la richiesta 
della procura è che siano 
condannati a pene che 
prevedono anche sette anni 
e mezzo di carcere, Sì, 
perché secondo l'accusa, 
pubblicare la foto del 
procuratore Mehmet Sellm 
Kl raz mentre era ostaggio 
dei terroristi, 
significherebbe ritrarre 
un'organizzazione 
terroristica come "forte e in 
grado di condurre qualsias i 
azione". Kiraz, Infatt i, fu 
ucciso il 31 marzo scorso 
dopo aver trascorso otto ore 
In ostaggio di Safak Yayla e 
Sahtiyar Dogruyol, membri 
del Dhkp/c, il Fronte 
rivoluzionario di liberazione 
del popolo (organizzazione 
turca di ispirazione 
marxista-Ienlnlsta, 
considerata fuorilegge in 
Europa e negli Stati Uniti) . E 
tra gl i imputati c'è anche Il 
direttore del Quotidiano 
Cumhuriyet, Can Dundar, 
che in sua difesa ha 
dichiarato che Il giornale 
" Intendev~ ritrarre il volto 
brutto e oscuro del 
terrorismo, non 
legittim.rlo". 
Dietro queste decisioni c'è 
come sempre Erdogan, che 
ad aprile aveva accusato I ' 
media che avevano 
pubblicato le foto di Klraz di 
essere "partner dei 
terroristi che hanno ucciso 
il procuratore" e che a 
giugno aveva chiesto 
l'ergasto lo per lo stesso 
Cumhuriyet: il cronista 
aveva pubblicato foto che 
ritraevano camion dei 
servizi segreti turchi 
utilizzati per 11 trasporto di 
armi. Eaveva ipotizzato che 
fossero destinate ai 
terroristi sirianI. Ne era 
seguita una petiZione 
firmata dai più grandi 
organi di stampa mondia li e 
11 presidente aveva 
attaccato anche loro. 

(YJIS) 


